  
"Siamo particolarmente preoccupati per quanto proposto dalla Sisac

all’apertura ufficiale del tavolo della trattativa".  Questo il primo

commento del Presidente della Federazione italiana dei Medici pediatri,

dott. Giuseppe Mele, al termine del primo incontro tra le OO.SS e la Sisac

per il rinnovo delle Convenzioni dela medicina generale, della pediatria di

famiglia e della specialistica ambulatoriale.

"Al di la dell’atto di indirizzo che ci è stato presentato e che  peraltro

conoscevamo sia nei contenuti sia negli obiettivi" ha commentato Mele  "sono

stati introdotti degli elementi di grande preoccupazione relativi non solo

alla parte economica (quel + 4,85%   ritenuto già di per se insufficiente)

ma anche al fatto che la metà  di questo incremento economico sarà riversata

sugli accordi regionali. Una logica inaccettabile perché questo

significherebbe certamente una mancata copertura. Le risorse che si vogliono

destinare alla contrattazione regionale  infatti" ha spiegato il Presidente

Fimp "corrono il serio rischio, alla fine, di non essere utilizzate in

quanto sappiamo che già sul precedente contratto molte regioni ancora non

hanno chiuso l’accordo regionale. Perché dovrebbe avvenire questa volta?

In questo tutta la compagine sindacale è unita con fermezza ed estrema

decisione". 

"La Sisac ha inoltre introdotto alcuni elementi che non sono affatto

contenuti nell’Atto di indirizzo, soprattutto quando si afferma di voler

omogeneizzare gli emolumenti del comparto a discapito di una sola categoria,

nella fattispecie la pediatria  che non può assolutamente accettare di

essere penalizzata rispetto alle altre  professioni del tavolo.

Quando si chiede di omogeneizzare gli emolumenti all’interno delle cure

primarie e si chiede solo alla pediatria di fare un passo indietro o è una

scelta politica, ma questo non ci risulta, oppure  è una libera

interpretazione del tavolo tecnico al quale siamo costretti a ricordare che

deve attenersi solo e soltanto a quello che c’è scritto nell’atto di

indirizzo.  Su questo punto ci opporremo con tutte le nostre forze, forti

non solo della ragione ma anche della solidarietà espressaci dalle categorie

presenti al tavolo.  Ci è stato assicurato che questa interpretazione,

questa “Robin Tax” per la Pediatria,  sarà stralciata. Noi staremo a vedere.

Un altro problema riguarda la strutturazione dell'assistenza sul  territorio

per la quale la Fimp è pronta a contribuire, facendo pienamente la propria

parte, soprattutto in relazione alle prospettive offerte

dall’Associazionismo complesso che sembra delinearsi nel futuro dei

professionisti delle Cure primarie, come prerequisito essenziale per

l'accesso alla Convenzione. Tuttavia, e qui sta l’incongruenza" ha infine

osservato Mele  "non ci si può chiedere di investire pesanetemente

nell’ambulatorio aumentando la presenza, le ore e le prestazioni offerte

nello stesso (tutte cose sulle quali siamo peraltro pienamente d’accordo) e,

al contempo, chiederci di incrementare il volume delle attività domiciliari.

Delle due l’una, o si investe nelle strutture territoriali ambulatoriali e

nella  loro aumentata complessità o si investe nella domiciliarità".

Alla prossima riunione del 10 settembre la Sisac dovrà esprimersi

ufficialmente su questi punti

